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Libertà per la Bolivia 
Contro il golpe 

unitaria al Pantlièon 
Parteciperanno Achilli (PSI)/ Bonalumi (DC), 

Crucianelli (PdUP), Mammì (PRI), Rubbi (PCI) 
e Louis Gustavino - Roma democratica h ^ 

dice no alla giunta del terrore - Già molte ,r~ 
le iniziative di solidarietà e di lotta ^ v; 

Col popolo boliviano, contro il golpe sangui
noso che oggi cancejla nella violenza ogni libertà. -
Róma democratica farà sentire >' la" sua voce per 

. fermare la ; durissima i repressione, perché siano 
sconfitti i % « gorilla »/; della < giunta '. militare: ; è ; il 
segno della manifestazione unitaria promossa dal
le forze democratiche.'L'appuntaménto è per do
mani alle 17 a piazza del. Pantheon: parleranno 
Achilli, per il PSI, Bonalumi,.per la DC, Crucia-
pelli, per il PdUP, Mammì , per il PRI, e il compai 
gno Rubbi, per>', il PCI. -All'iniziativa prenderà 
parte anche il compagno Luis > Guasta vino, ? diri
gente cjellà resistenza cilena, membro della dire
zione del ÌPCCh./Mc':v^V ;v:-'- /^ :fO> : ' : ' ; • •••;•,; 
y La manifestazione dì domani sarà il momen
to più significativo di; una mobilitazióne che ha 
già coinvolto.; molti quartièri della città. Manife
stazioni sono state organizzate in diversi festival 
dell'» U n i t a l e la-Festa, nazionale delle donne 
a Caracalla è stata teatro di una forte iniziativa 
di lotta e di solidarietà." La festa, per uh giorno, 
si è fermata per ascoltare la voce dei democràtici 
latino-americani, e per diventare testimonianza v i 
va dei sentimenti dì tutta la città. ;:,:;W-•'• ̂ v ^ -~';'̂  
« R o m a — e lo. ripeterà con la manifestazione 
unitaria di domani {pomeriggio al Pantheon — è 
con il 'popolo della Bolivia che "resiste "alle vio
lenze sanguinose dei golpisti, che lotta per. d i - . 
fendere le libertà conquistate con battaglie du

r issime. -L- :)'* \. ; \ ,,t .-;"•' , , ^ ' > v CI •': .,'-: ••'\.\' 

Versioni contrastanti sulla morte della giovane Alberta Battistell 

S'incontrano a S.S. Apostoli PCI, PS!, PSDI, PRI, DC, PLI e PdUP 

: ' ; ? • : ' 

coniyi! 
e i testimoni 

gione: oggi 

I gruppi della maggioranza uscente di sinistra propongono il repubblicano Di Bartolomei - Martedì riprende 
la seduta del consiglio aperta l'altro ieri - Dibattito in aula: l'intervento di Borgna - Appelli dalle fabbriche 

A quarantotto ore di distan
za dalla prima : seduta del 
consiglio, tutti i partiti — con 
l'esclusione del MSI — si ri
trovano stamattina - in una 
riunione collegiale a sette. Al
le dieci, nella sede della Re
gione di piazza SS. Apostoli, 
si incontreranno i rappresen
tanti di POI, PSI, PSDI, PRI, 
DC, P U e PdUP. Argomento 
in discussione la scelta, per 
la terza legislatura regionale, 
del presidente e dell'ufficio 
di presidenza dell'assemblea. 
Lo stesso problema cui si è 
parlato nella seduta inaugu
rale di mercoledì mattina, in
sieme al futuro assetto di go
vernò della Regione "• 

Comunisti, socialisti, social
democratici e repubblicani 
propongono che il presiden
te « pro-tempore » sia un espo-
• nente del FRI. Il candidato è 
il consigliere Mario Di Bar
tolomei e sul suo nome i quat
tro partiti delle maggioran
za uscente di sinistra chie
dono alle altre forze politi
che di far convergere i loro 
voti. 

Mercoledì il consiglio — in-

i > ' : 

sedia ti presidente e segreta
rio provvisori: il de Rocchi e 
la compagna, Pasqualina Na
poletano — ha ascoltato do
po il discorso d'apertura dèi 
presidente gli interventi dei 

i capigruppo. Hanno preso la 
parola, nell'ordine. Ponti per 
la DC, Pallottinì per il PSI, 
Gianni Borgna per il PCI, Di 
Bartolomei per il PRI, Pul-

. ci per il PSDI. Casalena per 
il MSI e Martino, per il PLI. 
Non ha parlato il PdUP: il 
suo consigliere Luciana Ca

stellina è dimissionario per
ché eletto anche, alla Regio
ne Lombardia. Sarà sostitui
ta, sin da martedì, da Vanzi. 

«Il voto dell'otto giugno,— 
ha detto, il compagno Bor-

. gha, all'inizio del suo inter
vento — ha visto tuVafferma-
zione delle sinistre e la scon
fitti della strategia politica 
della DC. Esistono, pertan
to, le condizioni politiche e 

: numeriche. per dare • vita a 
una giunta di sinistra. Al
ternative, non 'set ' ne sono. 
E la DC, priva di idee e di 
proposte, vuole solo inter
rompere e spezzare M pro

cesso. di : rinnovamento av-. 
viato alla Regione .per tor
nare . alla .nefaste politiche 
del passato». r e 
• '« Ogni ritardo e \rdnvio — 
ha proseguito Borgna — por
ta paralisi,- inerzia -nelle, isti
tuzioni e ha conseguenze ne
gative sulla grave crisi eco
nomica é sociale. La giunta di 
; sinistra, infatti, non è per nói 
un mezzo per .occupare il po
tere ma uno strumento essen
ziale per dare' forza al rinno-f 
vamento. La proposta avanza
ta per la presidenza da PCI, 
PSI, PSDI e PRI — ha con
cluso Borgna V- ha lo. scopo 
di assicurare' all'assemblea i 
suoi pièni poteri di'far pro
seguire il necessario confron
to tra 1 partiti v-

n socialista Pallottini - ha,; 
in sostanza, ripreso ur consi
glio i contentiti del documen
to approvato dal comitato re
gionale del PSI. In esso,-tra 
l'altro, si conferma l'obietti
vo della giunta di sinistra 
(«soluzioni diverse non sono 
adeguate ») è si ribadisce « la 
impraticabilità politica di so

dano la collaborazione con la | mocristiano Ponti ha det-
DC». 
- Il. comunicato del regiona
le socialista è stato criticato 
in. una sua dichiarazione dal 
segretario laziale del PSDI 
Sergio ".Tappi.'In /aula; inve
ce, ha parlato Paolo Pulci. 
L'assessore, dopo , aver det
to che, secondo il PSDL non 
esisterebbe' né la inagigoran-
za (numerica) di sinistra né 
quella (politica) alternativa, 
ha giudicato « necessario ga-, 
rantire- la prosecuzione del 
.programma di governo della 
scorsa legislatura M;v.-; -.j.£:-j 
: i La disponibilità ad assume
re maggiori responsabilità,; 
istituzionali' e a sostenere 
sulla base del programmi lai 
nuova giunta (senza. entrare. 
néll'esecutivor è stata riba
dita alla " Pisana dal consi
gliere Di Bartolomei e ièri 
dal segretario regionale del 
PRL'|GattO. • ;, -i\?c.:, .'.";..':••'-

: Dopo aver insistito (come 
i de fanno da tempo) V 
parlare di successo dello scu
do crociato e arretramento t u i p t u u w u u i u k p w i i w b n \±* a\r- i • u u v i v r e t e * tivr G -' a ^ i c u c i u i w i t w 

, luzioni di governo, che ve- l'^comunista, il capogruppo dé-

"to che, secondo Ja DC «è . 
: necessario costituire una so- -
lida maggioranza che sia in 
grado di realizzare la stabi
lità di govèrno e, che con
fermi la politica delle inte
se istituzionali ». Contro la . 
soluzione temporanea per la . 
presidenza del consiglio si 
è pronunciata Carla Marti
no del PLI. Disponibile, in
vece, a sostenérla « purché 

, garantisca la rapida riedi
zione = della giunta di sini
stra e non quella della inte
sa istituzionale» si è dichia
rato1 . l'esecutivo..: regionale 
rdei'PdÙP. 

Migliaia di firme, infine, 
sono state raccolte, in que
sti giorni ih venti fabbriche 
romane; sotto l'appello per 
la giunta di sinistra lancia
to dalla sezione operaia Ti-
burtiha del PCI. Un docu
mento è stato diffuso dalla 
cellula comunista e dal Nas 
della'Contravea. Analogo ap
pello ^hannb firmato i se-
pré+flrî  dei " gruppi politici. 
di IPCt «PSI,, PRI e PdUP 
dèlia Selèhtà. < • -,-; 

Sparano da un'auto 
davanti al bar : |v l i 

un morto e un ferito 
Sono 2 giovani cugini conosciuti per, 
vari reati - Scomparsi gli assassini 

Drammatica, sparatoria Ieri. »«ra davanti ad un bar 
della borgata Casal ber nocchi, tra - Acida e Ostia. Due 
gióvani sono crollati sotto I colpi di pistola sparati da 
un'auto. Luigi Leonardi, di 28 anni, è morto , mentre 
suo cugino Maurizio Spoletini, di 26 anni è ricoverato con 
riserva di prognosi/Entrambi sono conosciuti dalla po
lizia per vari reati contro il • patrimonio. ' >:.;' •••': 
-Niente di più probabile quindi, che si tratti di un 

réqolamento di conti in piena regola..Lo stesso stile del- : 
l'agguatò .non lascia dubbi. •• ;: v 

A tarda, sera, in via Favullò net-Frignano, a Casal-1 
bfirnocchi, i cugini siedono davanti ad un bar. ,cpno- ; 
sciuto per essere frequentato dalla locale malavita. Quan
do arriva un'auto di grossa cilindrata decappottabile 1 
due giovani si alzano di scatto, ma è troppo tardi. Dal
l'auto un giovane poco più che ventenne — raccontano1 

i testimoni — spara sei colpi di pistola In rapida suc
cessione. I due vengono colpiti. Luigi Leonardi e Mau- ; 

rizio Spoletini vengono accompagnati all'ospedale • S. 
Eugenio »;, ma per • il primo i .medici .non possono far* • 
nulla. E* già morto. Spoletini, invece, è gravemente fé-; 
rito, e viene trasportato in sala operatoria. ^ 

Nella zona, intanto, numerose volanti dèlia polizia e 
dei carabinieri hanno tentato di rintracciare l'auto dalla 
quale sono stati sparati i colpi di pistola. Sembra erto 
a bordo ci fossero .almeno quattro persone. Ma finor è 

~ tarda sera le ricerch* non avevano dato Mito. La Inda
gini sono state avviate anche negli ambienti della ma- : 
lavita locale. -'-",•.'•,'• -:..s : "-:•-:}-•'::- ̂ ^in•..•.•/.•";'- •'-<•• 
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Disinquinamento, navigazione, uso delle sponde: come è andato avanti in anni il piano di risanamento e di recupero 

E così il Tevere sta tornando a essere un fiume 
m 

Conferenza stampa con il sindaco Petroselli in Campidoglio - % guasti di uno sviluppo urtmnistico selvaggio - Tra pochi anni in funzione 
tutti i depuratori - Il «bateau monche » un'esperienza ^pilota -Cèntro poO vaiente al Lungo^^^^ Vittorie - Progetto per il porto 

Ve lo ricordate? Fino a pochissimi anni 
fa quel luogo comune sembrava indistrut
tibile. Il Tevere, dicevano quasi tutti i ro
mani, è una fogna a cielo aperto, una grossa 
marrana, più il tempo passa, più la attua
zione peggiora, altro dia bagni nei fiume 
E cosi vicino al Tevere, in un rapporto che 
ai più non poteva sembrare che eewstetont-
stieo, c'erano rimasti soltanto i fhwwaron. 
Oggi non è più cosi. Certo, cancellare in 
pochi anni gli effetti nefasti di uno evnuppo 
urbanistico selvaggio (perché è stata soprat
tutto questo che ha avvelenato H flusso di 
Roma) non è stato possibile, ma sarebbe 
assurdo negare che una tendenza ormai 
storica è stata invertita, che il progetto per 
il risanamento e un recupero reale del rap
porto con la città è stato concretamente 
avviato. 

E pensare che le iniziative si fermino 
a Tevere expo (che è solo la più clamorosa, 
colorita manifestazione organizzata vicino 
al fiume) sarebbe sbagliato. Dal U H a oggi 
le iniziative per il Tevere sano stata decine: 
e forse proprio le più euHsiiaiiao (è • il 
termine esatto se si pensa al risanamento 
di tutto il sistema fognante della città), le 

"meno pubblicizzate, hanno prodotto o stan
na producendo gli effetti migliori. 

; Ora II Tevere à più conosciuto e più i m i - ^ ; 

tó dalla gente, il problema del suo risana
mento, proprio sotto la spinta delle inizia
tive avviato dal Contane, -è diventato-,un' 
problema di massa. So ne occupano studiosi, 
uomini di cultura, forza sociali e polKWie; 

Lia gente ha meno paura di prima di casa»' 
minare sulle sus banchine, anche di notte. 
Può •ambiare éoeessivo ma è cosi: la ean-L 
quieta di una migliore qualiH della atta 
a Roma ̂  passa' anche per il recupero : di 1 
questo fiume, sotta tutti gli aspetti. Yk^ì 
±- Ieri mattina, - m una eenferenza-starripe 
in Campidoglio presieduta dar sindaco. Pe-
troseili. è stato fatto un Beando delle! ossa 
fatte fino ad oggi è di quella ancora de farà. 
«A tre anni dall'avvio dei programmi del 
ramminlttrarione comunale.— ha detta tra 
Fattro II: sindaco — possiamo senz'altro af 
fermare che il bilancio è largamente posi-. 
thro s che il recuperò del Tevere è di fatto 
in.parto già avvenuto». I l sindaco -daccan
to al quale ssdevsno : il prosindaco Banconi, 
gli assessori comunali' Della Seta, Mata, 
Arata a Calzolari, gli assessori provinciali 
Marroni e Ctoscl e il presidente dàlia XIV ^ 

le tappe del lavoro svolto, 
a I 

Sii 

NAVIGAZIONE — Far tor
nare fl Tevere navigabile, co
me lo era fino al secolo suor- -
so è un progetto che ramali-> 
lustrazione comunale non vuo
le abbandonare. In questi ul
timi anni — soprattutto per 
una serie di interventi dissen
nati — l'alveo del fiume ha 
subito profonde trasformazio
ni, ma l'obiettivo è ancora 
raggiungibile. L'iniziativa pro
grammata quest'anno con il 
Barese monche vuole esse
re soltanto un avvio. Tra po
chi giorni il nuovo battello Ti-
ber ano comincerà a fare la 
spola tra Ponte Milvio n l'Iso
la Tiberina. I 150 posti dispo
nibili sono destinati soprat
tutto ai turisti ma è chiaro 
che il biglietto potrà acqui
starlo chiunque. Sono in pro
getto comunque tariffe specia- ' 
lì per anziani e studerti. 

Inoltre, si sta studiando la 
possibilità di una tessera spe
ciale per i residenti nel Co-

R i m i n e Insomma il batesu 
potrebbe t:asformar-

si.soprattutto d'inverno, in un 
&l':bus d'acqua, in un vaporetto 
" iwwmrna, come a Vt seria. èuî  

Se questa prima iniziativa 
avrà successo ne verrà avvia-, 
ta una seconda, d'accordo con 
la Regione, per un servizio; 
analogo tra l'Isola Tiberina 
e Fiumicino, ; . ,.-. " ? •* 

*. .. t ì :-• ìi • ; ? 
DISINQUINAMENTO • — Se 
tutte le strade portano a Ro
ma. è anche vero che per se
coli tutte le fogne di Roma 
sono finite dritte dritte den 
tro al Tevere; e gli effetti 
sono sotto gli occhi di tutti. 
Lentamente, ma senza grossi 
intoppi, questa vergogna sta 
per essere cancellata. Già due 
grandi depuratori sono in fun
zione altri, due lo saranno en
tro breve tempo: per la pros
sima primavera . entrerà io 
funzione il depuratore <X Ro
ma nord mentre sono stati fi
nalmente consegnati 1* lavori 
per quello di Roma sud. Se 
si aggiunge che entro il 1981 
saranno terminati i lavori per 
la rete fognante dell'ultimo 
gruppo di borgate (gruppo 
C), non è utopìstico pensare 
che in capo a tre-quattro an
ni non una goccia di acque di 
scarico finirà nel Tevere. Che 

. da affrontare. 
* '•- * • • y : •:-.." * j h * ? 
resterà si «brando» nà-sol
tanto perchè fangoso e ricco 
di detriti, s*-- •-^i «^ "̂ 
- Ma Tevere inquinato signi

fica anche Aniene inquinato. 
In queste caso' è la Provincia 
che si sta muovendo (̂  l i tem
pi abbastanza. brevi verrà 
eliminata o quasi la principa
le causa di awelenamenté del 
Tevere, ' rinquinamento dd 
suo maggiore affluente^ 
USO E RECUPERO OCLLC 
SPONDE — D Comune ba av
viato rontatti con I* 
di Flnansa a con ìs. 
zfcoi sportive per un jsa a » 
che pubblico deuc 
re sportive privati 
sulle sponde òul-fluasea 
che per una 
dette concessioni. 

incanto (moti Miai 
notato) impianti 
rione sono stati installati sul
le banchine nei due chilome
tri tra ponte Cavour e Pon
te Garibaldi. Si tratta di una 
iniziativa sperimentale: se 
verrà accettata, se favorirà 
veramente un maggiore uso di 
questi spasi' da parte della 

gente, riluminazione verrà 
estesa ad altri tratti del Te
vere.- - >"* À i z :- r~. > 

v Inoltre -J la:" cooperativa 
CoRoll ha completato la Carta 
dei luoghi e degli usi dei Te-

/vére. Ora gM amnnrùstratori 
dispongono dt un nuovo, in
dispensabile struzrìenfo di co
noscenza. \ Questo vorrà • dire 
anche pm precisicne - nella 
programmazione degli inter
venti. 

Per il Lungotevere delle Vit
torie,--nel tratto, deve sono in 
corse I lavori dd Gente Chri 
là, è stato pai redatto v 

-gatla che provane una 
tura multivariata per fl tem
po Ibero: con sallofgiauti per 
prendere il wlt Caperti a tut-

, t i ) , spazi otÉonìssàti per fl 
dei 

nel 
percorso' riessa*» lungo le 
sponde, csfnpf pur bocce, ta
voli per pfe-alr occ 
IL PORTO - Quella delU 
creazione di una struttura por
tuale adeguata alla foce del 
Tevere è un esigenza ormai 
diffusa e consolidata. Propria 

per Questo fl Comune ha solle
citato la Regione e il governo 
a offrire fl loro contributo per 
k> studio di un progetto e an
che per il reperimento dei fon
di necessari. -
• Ma fl problema del porto 
(variazioni dèi hvello dell'ac
qua. possibilità di regùnazio-
ne ecc.) è strettamente con
nesso a quello della sistema
zione dell'intero bacino. Pro
prio per questo, soprattutto 
perchè il Tevere attraversa 
tre diverse regioni, il Comu

ne di Roma ha avanzato la 
proposta di formare un con
sorzio con la Regione Lazio e 
•scaltre due regioni iteressa-
te, la Toscana e l'Umbria. 
D'atro canto non ci vuole 
molto a capire che tutte le 
opere, gli interventi effettuati 
e a monte >. possono avere (e 
hanno) effetti enormi, anche 
disastrosi, nei tratti «a val
le» dd fiume. Basta un solo 
esempio, quello della Val di 
Chiana. Se fl progetto per l'ir
rigazione fosse attuato come 

Rapinano 120 milioni 
da centoventi milioni ieri mattina all'agenzia della 

^lesionale del Lavoro, in via della Civiltà del Lavoro 
L'assalto dei banditi è avvenuto poco prima deus lo. 
una tattica ormai supersperimentata, i rapinatori 

entrati nell'istituto di credito con fl viso coperto e con 
le armi in pugno aggredendo subito la guardia giurata di 
senrtsio. 

Una volta neutrausaata la guardia i banditi si sono av
vicinati ai cassieri della banca e li hanno costretti sotto la 
sminacela dalle armi ad aprire la cassaforte, dove erano cu
stodite diverse centinaia di milioni. Per la fretto 1 due 

solo una parto del denaro che era depositato. 
9uJadL hanno scelto una finestra che dà sul 

previsto, cioè senza accordi, 
la quantità di acqua « distrat
ta» sarebbe tale che salte
rebbe ogni progetto di naviga
zione nel tratto laziale 

Problema analogo è quello 
delle competenze. Attualmente 
sufla questione Tevere posso
no dire (e fare) la loro di
verse istituzioni: la capitane
ria di porto (Marina mercan
tile), l'Ufficio speciale per fl 
Tevere (Lavori Pubblici). 
l'Intendenza di Finanza, la 
Regione, le Provincie e natu-
raunense, n ~ t^ssunev ~~ & ne
cessario un coordinamento. 
Propria la strozneoto dal con
sorzio. riproposto ieri'matti-

ai 

Questo in sintesi fl quadro 
delle iniziative e dei problemi 
emerso dafllncontro di ieri 
mattina. Se al aggiungono gli 
spettacoli, le mostre e le al
tre anidra Usiinis culturali 
sul e par fl Tevere organiz
zati nel corso dell'anno e so
prattutto questa estate, non è. 
pòca cosa, l" la presto vetta1 

che fl e malato» Tevere vis
ite curato' 

«Hanno sparato da vicino e più di 6 colpi 
Dieci i fori nella «500» guidata dalla ragazz 
•:;,• :• 'x ':;,-,;:v•.:•:.''^U-/••• •y- - -^ '••• ••--'•"•. -#• 

Piazza Santa Maria in Trastevere, San Callisto, : via St 
Francesco a Ripa: ' sono le tre tappe della tragica morte ' 
Alberta Battistelli, uccisa dai vigili urbani due settimane f 
Ieri ci sono tornate le due guardie municipali, indiziate di rei 
to, e molti dei testimoni, che quella notte hanno assistito al 
sparatoria, insieme al sostituto procuratore della Repubblic 
Giorgio-Santacroce. ch*ì di
rige le indagini sulla tràgi
ca morte della ; giovane.; ÌW-: 

' Il sopralluogo è durato per 
più di due ore: il magistrato 
ha voluto ricostruire nei dét-' 
tagli la 'dinamica della se
rata, facendo ripetere ai vi
gili Antonio Di Leo e An
tonio Barlocci le stesse mos
se che hanno dichiarato di 
aver ' compiuto. Santacroce si 
è fatto indicare le loro po
sizioni al momento in cui spa-, 
rarono contro la « 500 », e 
nei punti nei quali furono in
vestiti — come ; hanno det
to — dall'auto guidata dalla ' 
Battistelli, invitando poi i te-

; stimoni sul: posto a fare al-
! tréttanto. E le differènze fra ; 

la loro versione e quella dei 
vigili sono state numerose. 

Vediamole. I vigili,hanno 
detto di aver sparato, a-cir
ca dieci i metri di distanza 
dall'auto, e mirando •- alle 
gomme a scopo " intimidato
rio. Molti testimoni hanno in-

• vece affermato di averli vi
sti far fuoco molto più vi-'" 

, cini alla «500» e ad aitez-
« za - d'uomo, i D'altronde r i 
' proiettili sono entrati, • oltre 
'; che nel motore, nel ' lunotto 
I posterióre, dell'auto.. Lifine 
| anche l'autopsia ha afferma
to che i colpi sono stati spa-

; rati dall'alto verso il basso 
\ e a distanza ravvicinata, •'•••!• 

li : vigili;? hanno ? affermato 
j di non aver sparato, in tutto, ' 
: più di sei' colpi. Molti testi
móni invéce affermano che 
hanno fatto fuoco molte più 
volte. D'altronde sulla «500» 
sono stati contati dieci fori 
di pallottola: in quella notte 

; ha sparato una terza pistòla? 
: Le stesse 7,65. baino -sparato 
con più ' caricatori?: IT terzo 
vigile non aveva armi in do-

• taziohe. E v allora? Sono ; al
cuni degU''mterrogativi ;]ai, 
quali le ; perizie tecnico-bali
stiche disposte dal magistra
to tenteranno di dare una ri
sposta Q: ó^^ccniptetare Ccosì 
la dinamica delia serata, che 
resta - ancora, in più punti, 
OSCUra; ,;% •••£ l , v > . \ - > , ; v . _. --y , . 

-- Infine, ultimo punto di con
trasto fra le versioni: tutti 
i ^ testimoni hanno afferma
to che la €500» guidata da 
Alberta Battistelli non corre
va affatto, ma procedeva len
tamente: ; insotnma non : era 
molto pericolosa, anche se i 
due : vigili •• hanno > affermato 
di essere stati investiti dal
la giovane. . : - . , / . : -

Una conferma è venuta an
che daH'mterrogatorio del te
ste che. poco prima dell'ucci
sione, - aveva subito un - ten
tativo di scippo in piazza San 
Cosinato. Ha dichiarato che 
una e 500» gli si è avvicinata 
a lui e alla sua ragazza, e 
intuite le intenzioni, non è 
stato diffìcile evitare fl fur
to.^ Poco più tardi il teste 
rivide nuovamente in piazza 
San Callisto la Fiat 500. I vi
gili urbani spararono da vi
cino contro. l'auto che non 
andava molto veloce. Il rac
conto è definito motto im
portante per fl punto «fos-
servazione del teste: negli 
ambienti giudiziari "' nor si 
esclude che ora' la postoone 
dei due vigili sia aggrava
ta. Per ora Antonio Di Leo e 
Antonio Barlocci sono stati 
torthiati di « eccesso colpo
so di legittima difesa». 

Intanto è stato condannato 
a otto mesi con la condizio
nale Carlos Da Costa, il cit 
tadmo portogbese che era sta
to arrestato la sera succes
siva alla morte di Alberta 
BattìsteHL in piazza Santa 
Maria in Trastevere, perche 
insieme ad altri giovani ave-
va scagliato bottiglie vuote 
contro un gruppo di vigili ur
bani. • ' " . . , ' . 

I « no » 
del governo 
non fermano 

: : la voglia 
di cultura 

E così ora • sono ' rimas 
sènza -.teatro. • senza \ centi 
culturale! senza un circo 
dove i giovani possano ri 
nirsi. incontrarsi. Tutto qu 
sto ce l'avevano, era a porti 
ta di mano. Ma la V circ 
scrizione (quella della Tibu 

, tina, di Casalbértohe, le zor 
' popolari della 'città, dove pi 
carenti sono i iservizi cultura 
li), il Comune, la Regione J 
vevano fatto i conti senza 
governo. E Cossiga. puntua 

'mente, è intervenuto per bu 
tare ,a mare tutto il lavoi 
fatto. Il governo— è nótiz 
di qualche giorno fa — li 
bocciato la legge regiona 
che metteva ordine nel setb 
re. I motivi più che pret 
stuosi sono ridìcoli. Visto ci 
manca, una. normativa nazi 
naie — ha detto fl miniati 
D'Arezzo — visto cioè che 
governo è inadempiente, i 
Regióne Lazio non può ] 
giferare in materia. Insomn 
là giunta dovrebbe aspettai 
i tempi del governo, ed 
probabile t che Casalbert 
no mai. i loro spazi, per 
teatro, per i cinema. ;per 
'dibattiti, r --'..vf.LV ; 

La, legge è tornata inpUetr 
dovrà essere rifatta, ma \ 
e interessati > non si dani 
per vinti. Ièri-una delegazi 
ne della V circoscrizione, ur 
delle più colpite dal < no » 
Cossiga. è andata dall'asse 
isere regionale alla cultura. 
compagno Cancrìni. Al te 
mine dell'incontro è stato 
messo un comunicato. Il 111 
gùaggip-forse è uh po' fo 
male ma dà l'idea che ] 
gente dei quartièri popolari 
la giùnta regionale sono ii 
tenzktnate a. andare, avanti. 
> Nel - documento c'è scritl 
che la e V circoscrizione t 
manifestato viva preoccupi 
zione per il grave atteggii 

. mento censorio del governo * 
e la giunta «ha assicurai 
che il disegno di legge verr 
tempestivamente riproposi 
all'esame del consiglio e h 
informato la delegazione < 
aver già chiesto unincontì 
ai ministri ..competenti pi 
discutere il problema ». 

Non mollano, insomma. I 
questione è troppo importai 
te per poter piegare la test 
di fronte all'arroganza gove 
nativa. Senza citare tutta 1 
legge, basterà ricordarne l'a 
ticok) 28. quello che approva 
va fl programma-progetto di 
Comune di Roma per i cent 
culturali polivalenti nel] 
borgate. La giunta regionali 
per sostenere Tamministn 
zìone capitolina, ha stanziai 
ben nove imbardi. Soldi eh 
dovevano essere vincolati 
precisi capitoli di spesa. 

I fondi erano destinati a 
l'acquisto di attrezzature pi 
V biblioteche (quelle di vi 
Adigrat. a Villa Mercedi 
« Finanziera » di Villa Adi 
via Pennazzato. compfesa 
Iacp Vigne Nuove, solo pi 
citarne alcune), per Fistiti 
zìone . dì centrf culturali 
Forte Prenestino, all'Istituì 
Luce, per interventi affla Mi 
gliana. per la riconversioc 
in centro polivalente dell'e 

RAMO BIU \ ; 
Oggi alle IMO a Radio blu 

(MJ00 Una) dibattito con l'as
sessore alla polizia urbana 
Celestre che risponderà in di
retta agii ascoltatori sul pro
blemi di Trastevere, I nume
ri deiremJttonte sono 4BJasl e 

per tante, tantr altre kmàat 
ve come la ristrutturazioii 
di un cinema, ormai abbai 
donato, a Casalbertone. a] 
punto neSa V circoscrizioni 
Ma tutto questo al goverr 
non è piaciuto. Cossiga vuoi 
un'altra capitale, dove non : 
discute, dove non si va ag 
spettacoli, dove non si asce 
tono la musica e le poes« 
Dove -r insomma l'unk 
prodotto culturale è la tele 
visione, magari qualche rei 
amica. 

Sì gatta in acqua coti il bombino 
ore, dal primo 

_ __ . carabinieri, poll
ala, e vigùi del fuoco sono 
stati iMotUteti in affannose 
ricerche con lance e sub. Poi 
•erso le otto di sera le ope 
raafcmi si sono interrotte. L' 
auarme è sembrato rientra
re. Cosa era successo? Alle 
tre e nsssae una telefonata, 
diauauatioa, arrivato aOa sa
la operativa dei carabtolari 

« Presto, cerrete: 
mi hTtoujèòiu un 

al è gattato nel Te

vere da ponte Milvio». 
Dopo un primo control] 

per verificare che non si tra 
tosse di imo scherzo o di un 
mfornuudone poco credibili 
è scattato l'allarme. Bareni 
motoscafi, natanti hanno pa 
lustrato il fiume nel tratt 
da ponte Milvio fino a pont 
Duca d'Aoste, Ma della dot 
na e del bambino nessun 
traccia. A tarda sera si è ai 
preso che effettlvatmente ì 
na giovane danna e un basi 
atoo sarebbero scomparsi 
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